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APPROVATO ALL’UNANIMITA’ IL BILANCIO 2015
Proventi ed erogazioni ancora in crescita

 Proventi netti per 275,3 milioni di euro
 Avanzo di gestione 236,8 milioni di euro
 Erogazioni 2015 pari a 143,6 milioni di euro + 6% rispetto al 2014 (135,4 milioni di 

euro) e + 10,8% rispetto al 2013 (129,6 milioni di euro)

Torino,  28  aprile  2016-Il  Consiglio  Generale  della  Compagnia  di  San  Paolo,  riunitosi
nell’ultima  seduta  prima  del  rinnovo  delle  cariche  della  Fondazione,  ha  approvato
all’unanimità  il  Bilancio  d’esercizio  2015.  Il  Consiglio  Generale  ha  inoltre  deliberato
l’accantonamento di 21,6 milioni di euro alla riserva per l’integrità del patrimonio, che si
aggiungono ai 47,3 destinati alla riserva obbligatoria, e di 15 milioni di euro al fondo di
stabilizzazione  delle  erogazioni,  che  raggiunge  così  la  consistenza  complessiva  di  290
milioni.

“Il bilancio complessivo di questo mandato consigliare è da ritenersi eccezionale: le azioni
intraprese nell’ultimo quadriennio sono state indirizzate da un lato al  rinnovamento, se
pensiamo al contributo dato per riformare la governance di Intesa Sanpaolo e passare al
sistema monistico e, dall’altro, a mantenere e rafforzare il legame con il nostro territorio di
riferimento.  Tra il  2012 e il  2015 abbiamo stanziato contributi  per  536 milioni  di  euro
sostenendo 3.200 progetti sul territorio: le erogazioni sono state in continua crescita, dal
2013 al 2015 registriamo un incremento del 10,8% che non può che renderci estremamente
soddisfatti” - ha affermato Luca Remmert,  Presidente della Compagnia di San Paolo – “I
dati contenuti nel bilancio 2015 confermano l’efficacia delle scelte intraprese e del modo di
operare adottati in questi anni; in particolare, nel 2015 il valore del portafoglio di attività
finanziarie è cresciuto fino ad arrivare a  7,7 miliardi di euro con un  incremento del  15%
rispetto al 2014”.

Conto Economico
Nel 2015 si è registrato registra un incremento dei proventi netti, che si attestano a 275,3
milioni  di  euro,  in crescita rispetto ai  272 milioni  del  2014, registrando così  il  migliore
risultato dal 2007. Gli oneri ordinari,  grazie a un attento controllo dei costi di gestione,
registrano un ulteriore decremento e si  attestano a 16 milioni di  euro, inclusi  gli  oneri
finanziari:  il  risultato  migliore  degli  ultimi  12  anni.  Nonostante  questi  risultati  record,



l’avanzo di  gestione, che ammonta a 236,8 milioni di euro, non batte l’ottimo risultato
stabilito nel 2014, e ciò interamente a causa dell’aumento degli oneri fiscali che, dopo la
crescita di 5 milioni tra il 2013 e il 2014, hanno visto nel 2015 un ulteriore incremento di
più di 14 milioni, da 7,8 a 22 milioni di euro. Come ha sottolineato il Segretario Generale,
Piero Gastaldo, “E’ paradossale che nel momento in cui si riconosce il ruolo insostituibile
giocato  dalle  fondazioni  sia  per  la  stabilità  del  sistema  bancario,  sia  sul  piano  della
solidarietà e dell’innovazione sociale, si debbano registrare questi picchi nel carico fiscale,
che vanificano in parte i grandi risultati ottenuti dalla Compagnia nella riduzione dei costi e
nella efficiente gestione del patrimonio. Speriamo almeno nella rapida realizzazione delle
misure annunciate con l’ultima Legge di stabilità.”

Rendimento Portafoglio 
Alla fine del 2015 il valore di mercato complessivo del portafoglio di attività finanziarie
detenuto dalla Compagnia di San Paolo ammontava a 7,7 miliardi di euro con una crescita
del  15%  circa  rispetto  ai  6,7  miliardi  risultanti  alla  chiusura  dell’esercizio  2014.  Il
portafoglio  non  tiene  conto  delle  attività  detenute  in  via  diretta  dalla  Compagnia  nel
comparto immobiliare, iscritte in bilancio per 29,7 milioni di euro circa.
Nel 2015 il  portafoglio dell’Ente è notevolmente cresciuto,  confermando l’inversione di
tendenza avviatasi a partire dal 2012, dopo una fase assai negativa (anni 2010 e 2011) per
la Compagnia e per il sistema delle fondazioni bancarie nel suo complesso.
Il portafoglio strategico (partecipazione in Intesa Sanpaolo) ha registrato un total return del
30,25%  ascrivibile  sia  all’apprezzamento  del  titolo  sia  alla  componente  dividendo;  il
dividend  yield  (dividendo  su  media  quotazioni  2015)  è  stato  pari  al  2,25%  mentre  la
performance di  mercato dell’azione è stata del  +27,5%. Il  portafoglio  gestito ha chiuso
l’anno con una volatilità molto contenuta e un rendimento lordo del +3,1%.

Andamento Erogazioni
Nel 2015 la Compagnia ha deliberato erogazioni complessive per 143,6 milioni di euro con
un  incremento  del  6% rispetto  a  quanto  erogato  nel  2014  (135,4  mln/€)  e  del  10,8%
rispetto  al  2013  (129,6  mln/€).  In  particolare,  gli  stanziamenti  per  i  settori  di  Attività
Istituzionale sono stati così suddivisi: Politiche Sociali €50,3 milioni, pari al 35%; Ricerca,
Istruzione e Sanità, €44,8 milioni (31%); Arte, attività e beni culturali, €29,6 milioni (21%),
Filantropia  e  Territorio,  €8  milioni  (6%);  Innovazione  culturale,  €6  milioni  (4%),  e  i
Programmi intersettoriali €5 milioni (3%)i. Ulteriori 6,3 milioni sono stati destinati ai Fondi
Speciali per il Volontariato, e oltre 10 milioni per i fondi per le attività istituzionali.
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